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Quadro di contesto 
europeo
Eurodesk è la rete ufficiale del programma 
europeo Gioventù in Azione per 
l’informazione sui programmi e le iniziative 
promosse dalle istituzioni comunitarie in 
favore di giovani. 

Realizzata con il supporto della Commissione 
Europea - DG EAC (Istruzione e Cultura), 
Eurodesk opera per favorire l’accesso dei 
giovani alle opportunità offerte dai programmi 
europei in diversi settori, in particolare: 
mobilità internazionale, cultura, educazione 
formale e non formale, lavoro, volontariato.

Eurodesk opera fin dal 1990 con l’obiettivo 
di accorciare le distanze tra mondo giovanile 
e istituzioni e tra il centro e le “periferie” 
dell’Unione Europea. Per colmare questa 
distanza fisica e di linguaggio, Eurodesk agisce 
su due livelli: un’informazione aggiornata, 
attendibile e redatta in un linguaggio 
comprensibile a tutti (livello del codice/
linguaggio); una rete di sportelli territoriali 
collegati (livello del canale/medium).

L’evoluzione di Eurodesk è avvenuta per 
aggregazione progressiva. 
Nata in Scozia come progetto sperimentale, 
si è estesa prima all’intero Regno Unito e poi 
ad un numero crescente di Paesi membri, 
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1 Un frattale è un oggetto geometrico che si ripete nella sua struttura allo stesso 
modo su scale diverse, ovvero che non cambia aspetto anche se visto con una 
lente d’ingrandimento. Questa caratteristica è spesso chiamata auto-similarità.

fino a diventare, dal 2000, la rete ufficiale 
comunitaria di informazione e orientamento 
sul programma Gioventù in Azione e sulle 
politiche giovanili promosse dall’UE.
Oggi Eurodesk è presente in 33 Paesi europei, 
con strutture di coordinamento nazionali e 
oltre 1.000 punti di informazione decentrata 
sul territorio. 
Eurodesk è una rete a frattale1.

A livello europeo è coordinata da un centro 
risorse che ha sede a Bruxelles (l’Ufficio 
Europeo Eurodesk). L’Ufficio Europeo 
mantiene contatti diretti con la Direzione 
Generale Istruzione e Cultura della 
Commissione Europea ed è in rete con le 35 
strutture nazionali di coordinamento
(Punti o Uffici di Coordinamento Nazionali). 
 
A livello nazionale ogni Eurodesk opera in 
collaborazione con l’Agenzia Nazionale del 
programma comunitario Gioventù in Azione 
e coordina una rete di Punti Locali (PLE) che 
offrono informazione e orientamento a livello 
locale.

Quadro di contesto 
nazionale
In Italia, la rete nazionale Eurodesk è attiva 
dal 1997. La struttura italiana è gestita da 
Eurodesk Italy (associazione senza scopo 
di lucro), in cooperazione con l’Agenzia 
Nazionale per i Giovani e con le strutture 
ministeriali, regionali e degli enti locali 
preposte alle politiche giovanili.
Nel 1999 è nata la rete nazionale dei Punti 
Locali Eurodesk. La rete si è estesa nel corso 
degli anni collegando servizi e sportelli di 
diverso tipo (informagiovani, centri per 
l’impiego, servizi di informazione europea, 
ecc.) attivati da enti sia pubblici che privati.

Gli enti che desiderano candidarsi ad entrare 
in Eurodesk (in qualità di Punti locali Eurodesk 
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– PLE) presentano una manifestazione di 
interesse, rispondendo ad un invito pubblicato 
sul sito www.eurodesk.it ed aperto nel 
periodo tra la fine di un anno e l’inizio del 
nuovo. 
Negli ultimi anni la Rete Nazionale Italiana 
Eurodesk ha promosso una sperimentazione 
per replicare a livello locale lo schema 
di funzionamento della rete europea e 
nazionale: le reti di Antenne Territoriali 
Eurodesk (ATE). Attraverso una piattaforma 
tecnologica fornita da Eurodesk Italy, alcuni 
enti già aderenti al network in qualità di PLE 
operano come hub coordinando un network
di antenne attive presso istituti scolastici,
informagiovani comunali e centri giovanili.
Al 01.01.2013, la Rete Nazionale Italiana 
Eurodesk è composta da 78 PLE presenti in 
17 regioni e da 11 sub reti che collegano 50 
Antenne Territoriali già attivate o in via di 
attivazione.

Mission e strumenti 
della Rete Nazionale 
Italiana Eurodesk
Come tutte le reti di informazione e 
orientamento, la Rete Nazionale Italiana 
Eurodesk è una rete cooperativa e altruista2.
La sua mission è promuovere la cooperazione 
tra enti e servizi per favorire l’accesso dei 
giovani alle opportunità europee.

I principali destinatari dei servizi erogati dai 
PLE italiani sono i giovani: studenti delle 
scuole e delle università, giovani ricercatori, 
lavoratori, in cerca di prima occupazione. 
L’azione della Rete è rivolta in particolare a 
favorire l’accesso di chi non appartiene ad 
associazioni ed organizzazioni giovanili e 
che per questo ha più difficoltà a cogliere le 
opportunità.
Ai PLE si rivolgono anche i cosiddetti 
beneficiari intermedi dei programmi 

per i giovani, ovvero animatori giovanili, 
associazioni e gruppi informali, funzionari 
di enti locali, altri sportelli territoriali, 
scuole medie superiori e università, enti di 
formazione professionale.

La cooperazione tra i nodi avviene attraverso 
l’impiego di una serie di strumenti integrati:

• la banca dati Eurodesk;
• la Intranet Eurodesk;
• la formazione iniziale e continua degli  
   operatori dei PLE;
• le riunioni di coordinamento della rete;
• la rilevazione della soddisfazione e dei 
   fabbisogni informativi dell’utenza;
• la rilevazione della qualità del 
   funzionamento del PLE.

La banca dati Eurodesk viene installata in 
ogni PLE al momento dell’attivazione del 
servizio e contiene schede informative 
su tutti i programmi e le iniziative che 
riguardano direttamente o indirettamente i 
giovani, promosse dall’Unione Europea, dal 
Consiglio d’Europa e da alcune tra le maggiori 
organizzazioni internazionali. Le schede sono 
selezionabili in base a tema, destinatari, data 
di scadenza dei bandi. La banca dati contiene 
anche informazioni su pubblicazioni utili e 
organizzazioni di settore. 

Figura 1 > Database Eurodesk.

Le informazioni presenti in banca dati vengono 
prodotte e aggiornate costantemente dal 
Centro Risorse di Bruxelles ed inviate all’Ufficio 
di Coordinamento Nazionale che, dopo averle 
tradotte ed eventualmente integrate con 
contenuti di carattere nazionale, le rende 
disponibili per la consultazione online ai PLE 

2 Ogni riferimento al funzionamento teorico-pratico della rete nazionale italiana 
Eurodesk può essere approfondito leggendo on-line (o scaricando) il volume 
Reti, Istruzioni per l’uso, disponibile su: http://www.eurodesk.it/chi-siamo
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Figura 2 > La Intranet Eurodesk.

La Intranet Eurodesk è una piattaforma di 
comunicazione che utilizza le tecnologie 
proprie di Internet, ma con accesso limitato 
ai soli partecipanti al network. Utilizzando 
un’unica applicazione, anch’essa installata in 
tutti i Punti Locali Eurodesk, i PLE comunicano 
tra di loro e con l’Ufficio di Coordinamento 
Nazionale attraverso spazi tematici accessibili 
a tutti gli utenti collegati e caselle postali 
per la comunicazione tra punto e punto. Il 
software permette anche la comunicazione 
con modalità sincrone, quali chat e VoIP. 
Oggi la Intranet Eurodesk interconnette tutti 
i 1.000 punti della rete europea e permette 
ai PLE di comunicare in maniera orizzontale 
con le strutture nazionali e con i Punti Locali 
Eurodesk degli altri paesi. 

La formazione dei/lle referenti dei PLE serve 
a trasferire informazioni di base sugli obiettivi 
della rete e sulle modalità operative per la 
gestione del servizio, ma anche a costruire una 
base comune di conoscenze sulle istituzioni 
comunitarie e sulle politiche europee in favore 
della gioventù. Tutti i/le referenti partecipano 
ad una sessione formativa iniziale che precede 
l’attivazione di un nuovo punto. La formazione 
iniziale è destinata anche ai PLE che cambiano 
referente. 

La formazione continua si svolge 
attraverso incontri con esperti e seminari 
di approfondimento, solitamente 
in concomitanza con le riunioni di 
coordinamento della rete o in occasione di 
eventi a carattere internazionale.

La rilevazione della soddisfazione e dei 
fabbisogni informativi dell’utenza viene 

effettuata attraverso la somministrazione 
di una scheda di rilevazione agli utenti 
del servizio. I dati vengono gestiti da una 
applicazione web dedicata. I dati riguardano il 
tipo di utenti (persona fisica, organizzazione, 
servizio informativo, istituzione), le 
caratteristiche personali (età, titolo di 
studio, condizione professionale), il tipo di 
informazioni richieste (area tematica) e il 
livello di soddisfazione riguardo al servizio 
(giudizio: insoddisfacente, soddisfacente, 
buono, ottimo).
L’Ufficio di Coordinamento Nazionale rielabora 
i dati raccolti in un rapporto sull’andamento 
del progetto e sui risultati conseguiti. Il 
Rapporto annuale viene presentato alla 
Commissione Europea, all’Agenzia Nazionale 
per i Giovani e distribuito a tutte le 
organizzazioni partner. 

La rilevazione della qualità del 
funzionamento del PLE viene effettuata 
attraverso il monitoraggio mensile di 6 
parametri di riferimento. I risultati del 
monitoraggio sono condivisi durante le 
riunioni di coordinamento ed il PLE che 
evidenzi deviazioni significative dalla media 
di riferimento è invitato formalmente ed 
aiutato direttamente a predisporre le misure 
necessarie per migliorare il livello della qualità 
di funzionamento. Qualora entro 6 mesi 
dalla segnalazione il monitoraggio dei PLE 
non mostri un miglioramento degli indici di 
riferimento, il rinnovo annuale dell’adesione 
alla rete nazionale italiana Eurodesk del PLE in 
questione potrà essere messo in discussione.

Le riunioni di coordinamento, occasioni per 
passare dalle relazioni virtuali ad incontri 
in presenza, si svolgono due volte l’anno e 
sono dedicati alla discussione e al confronto 
su problematiche di ordine generale relative 
alla gestione del servizio, alla verifica delle 
iniziative in corso, alla presentazione di 
esperienze e buone pratiche, alla ricerca di 
soluzioni innovative per il miglioramento del 
network o alla costruzione di gruppi di lavoro 
per lo sviluppo di progetti comuni.

In altre occasioni, i PLE hanno aderito a 
progetti internazionali coordinati in Italia 
dall’Ufficio di Coordinamento Nazionale.
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Fonte: Eurodesk Brussels Link



È il caso delle quattro edizioni italiane della 
Settimana Europea dei Giovani (European 
Youth Week), un’iniziativa di sensibilizzazione 
e di promozione delle politiche giovanili 
comunitarie e del programma Gioventù in 
Azione. In Italia la sesta edizione della
“Settimana Europea dei Giovani” si è svolta 
dal 25 maggio al 2 giugno 2013 coinvolgendo -
insieme ad altri enti ed istituzioni locali – la 
rete nazionale italiana Eurodesk in
una mobilitazione generale e simultanea 
(conferenze, incontri pubblici, attività di 
animazione, postazioni di informazione mobile 
ecc.) sui temi della mobilità giovanile, della 
partecipazione e della cittadinanza attiva e del 
Dialogo Strutturato.

Altri progetti riguardano l’informazione dei 
giovani attraverso siti e portali Internet. In 
particolare si possono citare:
n il Portale europeo dei giovani 
(www.europa.eu/youth), iniziativa della 
Commissione europea suggerita dal Libro 
Bianco “Un nuovo impulso per la Gioventù 
Europea” per offrire al maggior numero di 
giovani possibile un facile e rapido accesso 
all’informazione europea di loro interesse. Il 
sito è gestito dai Punti Nazionali Eurodesk.
n il Portale italiano dei giovani 
(www.portaledeigiovani.it), spazio di 
approfondimento del portale europeo dei 
giovani curato dalla Rete Nazionale Italiana 
Eurodesk. Lo scopo del portale è offrire 
uno spazio dove segnalare siti di progetti 
o esperienze da rendere visibili sia a livello 
nazionale, sia sul portale europeo dei giovani.

n Yes4europe (www.yes4europe.it) rivolto 
principalmente alle scuole italiane attive nel 
settore della mobilità per l’apprendimento.

Infine, dal 2011, Eurodesk Italy implementa 
(su mandato dell’Agenzia Nazionale per i 
Giovani) il progetto SafariJob. 
Il progetto SafariJob, frutto dell’accordo 
di collaborazione tra l’Inpdap e l’Agenzia 
Nazionale per i Giovani siglato il 28 aprile 
2011, ha lo scopo di fornire ai giovani 
partecipanti un’esperienza di soggiorno 
presso un Paese dell’Unione europea di lingua 
francese, inglese, spagnola e tedesca, che 
permetta loro di confrontarsi con il mondo del 
lavoro e valorizzarne la crescita umana, sociale 
e professionale.
Ad oggi, 314 beneficiari sono partiti 
suddividendosi nei 3 round di partenze 
previsti nel 2012 e nei 2 round di partenze 
previsti nel 2013.
Il primo studio di valutazione quantitativa 
e qualitativa delle esperienze all’estero dei 
tirocinanti, basato sui dati acquisiti tramite 
il sistema online di valutazione in itinere e 
le attività seminariali di valutazione finale 
realizzate con i tirocinanti che sono partiti 
nei primi 2 round di SafariJob, dimostra 
che il progetto SafariJob, risulta essere 
uno strumento di grande rilevanza per una 
maggiore e più rapida occupabilità dei giovani 
partecipanti.
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Eurodesk Italy:
una rete di 
organizzazioni
Dentro la rete nazionale italiana Eurodesk ci 
sono organizzazioni di diverso tipo. In tre casi 
su quattro si tratta di enti pubblici. Seguono
gli enti privati (21%) che svolgono
attività di informazione e orientamento in
convenzione con un ente pubblico. Per lo 
più si tratta di organizzazioni non profit che 
gestiscono servizi in convenzione con enti 
pubblici del territorio.

Tra gli enti pubblici, la stragrande maggioranza 
è costituita da enti locali territoriali: 
amministrazioni comunali (51,2%) e
amministrazioni provinciali (24,3%). 
Aderiscono alla rete anche il Centro 
Documentazione Specializzato dell’Isfol e due 
Università.

La composizione della rete nazionale italiana 
Eurodesk rappresenta quindi in modo 
abbastanza fedele l’insieme degli attori che 
in Italia opera nel campo dell’informazione 
e dell’orientamento. È un insieme molto 
variegato, il risultato di una stratificazione 
progressiva di politiche di regolamentazione 
del settore (dall’alto) e di iniziative degli attori 
pubblici e privati per rispondere ai bisogni 
delle comunità locali (dal basso).

La capacità di Eurodesk di rappresentare 
questa realtà estremamente complessa 

è dovuta al meccanismo di crescita per 
aggregazione progressiva che è proprio dei 
sistemi a rete piccolo mondo.

Partita con soli 20 punti - più che raddoppiati 
l’anno successivo – già a partire dal terzo anno 
la rete nazionale italiana Eurodesk ha iniziato 
un processo di selezione (nuovi ingressi) ed 
autoselezione (uscite) il cui saldo è rimasto
sempre superiore a 70 punti a partire 
dal 2005. La Rete, in questi ultimi anni, 
ha purtroppo sofferto di una costante 
diminuzione a livello locale, in corrispondenza 
della chiusura dei servizi dedicati alla gioventù 
da parte degli enti locali.

L’esito di questo processo è stato definito 
un “mosaico di realtà”. Realtà molto 
diverse ma accomunate dalla forte 
motivazione a partecipare ad un lavoro in 
rete per la diffusione delle opportunità 
europee per i giovani.

Eurodesk Italy:
una rete di servizi
Indipendentemente dal tipo di enti collegati, 
Eurodesk nasce con l’intento di collegare 
dei servizi operativi di informazione e 
orientamento e di consentire loro di 
cooperare volontariamente.

Valgono, come per ogni rete, le stesse 
domande: cosa c’è dentro la rete informativa? 
Quanto cooperano? Con quale esito?
Dentro la Rete informativa ci sono, per una 
buona metà, centri informagiovani o agenzie 
di coordinamento di sportelli dello stesso 
tipo (agenzie informagiovani, centri risorse). 
Complessivamente rappresentano il 56,7% del 
totale. 
Il che dimostra la crescente importanza che 
le tematiche dell’Europa e della mobilità 
internazionale giovanile stanno assumendo 
nel settore dei servizi per la gioventù. 
Per la restante parte, la rete è composta 
da servizi che operano sui temi dell’Europa 
(23,4%) o del lavoro (16,2%), e da Uffici 
Relazioni con il Pubblico (3,6%). 
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Sono di particolare interesse i casi di 
interconnessione tra reti, nei quali il PLE 
è stato attivato all’interno di Centri per 
l’Impiego o presso punti del network europeo 
EuropeDirect.
Gli strumenti messi in campo per diffondere le 
informazioni verso gli utenti finali variano da 
servizio a servizio, così come l’esperienza e il 
radicamento sul territorio.
La quasi totalità dei PLE eroga il servizio in 
front office, direttamente al pubblico (92,6%), 
ma più della metà informano gli utenti usando 
anche un sito web (52,9%) e una newsletter 
(57,3%). Alcuni diffondono le informazioni 
attraverso incontri nelle scuole (7,3%).

Meno di uno sportello su 10 non esisteva 
prima dell’attivazione del punto Eurodesk. 
Tra i servizi preesistenti, la maggior parte può 
vantare tra i 5 e i 10 anni di attività (40,8%) o 
anche più (28,5%). 

L’acquis comunitario
Con l’approvazione, il 21.11.01, del Libro 
Bianco Un nuovo impulso per la gioventù 
europea3  la Commissione ha portato a 
termine un lungo processo di consultazione 
dei governi e dei giovani europei teso a 
definire le priorità di sviluppo per le politiche 
giovanili comunitarie.
Con la Risoluzione4  del 27.06.02, il Consiglio 
ha quindi definito un nuovo quadro di 
cooperazione comunitaria in materia di 
gioventù: istituisce il metodo di coordinamento 
aperto quale modalità di lavoro tra gli Stati 
membri e definisce due priorità di lavoro 
per l’immediato futuro: l’informazione e la 
partecipazione dei giovani5.

Tale strategia risulta complementare a quanto 
deciso dai Consigli europei di Lisbona e 
Barcellona circa l’Europa della conoscenza: 
l’istruzione e la formazione lungo tutto 
l’arco della vita sono i capisaldi che, oltre a 
migliorare le conoscenze e le competenze, 
vogliono rafforzare la coscienza e l’impegno 
civile dei cittadini.
In tale contesto, la mobilità educativa 
e l’educazione non-formale rivestono 
un’importanza fondamentale non solo per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività, 
ma anche per garantire più elevati livelli di 
integrazione sociale e di sviluppo individuale, 
nonché l’esercizio di una cittadinanza attiva6.

Le politiche giovanili contribuiscono dunque 
ampiamente all’educazione non formale dei 
giovani. Al loro interno, l’informazione e la 
partecipazione dei giovani sono le due priorità 
comunitarie principali, riconosciute come tali 
anche dai giovani stessi7.

Pertanto, informando meglio e aumentando il 
livello di partecipazione dei giovani, si concorre 
direttamente all’obiettivo comunitario di una 
cittadinanza attiva “avvicinando i cittadini, in 
primo luogo i giovani, al progetto europeo e 
alle istituzioni europee”8 

7 Come ampiamente riportato nelle relazioni sui processi nazionali che hanno
   portato alla stesura del già citato Libro Bianco Un nuovo impulso per la
   gioventù europea
8 Dichiarazione di Laeken, 14-15.12.01

3 COM (2001) 681
4 GU C168 del 13.07.02
5 La partecipazione è indissociabile dall’informazione dei giovani; 
   pagina 17 del Libro Bianco Un nuovo impulso per la gioventù europea
6 Risoluzione sull’apprendimento permanente del Consiglio,
   GU C163 del 09.07.02
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Figura 3 > Sito www.eurodesk.it



Contatti

Ufficio  di Coordinamento  Nazionale

Via 29 Novembre, 49

09123 Cagliari

Tel.: (+39) 070.6848179

(+39) 070.6400022

Fax: (+39) 070.654179

informazioni@eurodesk.it 

Ufficio  di Presidenza

Via Pian Due Torri, n° 19 - Pal. B, int. 2

00146 Roma

Tel.: (+39) 06.55282618

Cell.: (+39) 338.8114435

Fax: (+39) 06.55178058

presidenza@eurodesk.it

www.eurodesk.it

@euk_it

/eurodesk.italy


